
 

 

 

 
 
 

Circolare n. 77        Rosolini, 26 febbraio 2020 
                                                                                                                                 Ai Genitori e agli alunni 

Al Personale 
Al sito web 

Agli Atti 
 

Oggetto: Misure di prevenzione Covid-19 
 
Vista l’ Ordinanza  n. 1 del 25/02/2020 della Presidenza della Regione Siciliana , in vista del 
rientro a scuola degli studenti e del personale a partire dalla giornata di domani, la scrivente 
comunica quanto segue. 
  
Obblighi di comunicazione  
 

• Ai sensi della Direttiva 1 del 26/02/2020 diramata dalla Funzione Pubblica intitolata 
“Emergenza Epidemiologica Covid-2019” è previsto all’art. 4 che i dipendenti pubblici e 
coloro che, a diverso titolo, operano presso l'amministrazione, qualora provengano da 
una delle aree di cui all'articolo1 , comma1, del decreto-legge n. 6/2020 (cosiddette 
zone rosse) o che abbiano avuto contatto con persone provenienti dalle medesime aree 
sono tenuti a comunicare tale circostanza all'amministrazione ai sensi dell'articolo 20, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, anche per la conseguente informativa 
all'Autorità sanitaria competente ai fini della salvaguardia della salute del luogo di 
lavoro. 
Pertanto, in ottemperanza del DPCM 23/02/2020 e della direttiva n. 1/2020 del Ministro 
della Pubblica Amministrazione, i dipendenti pubblici che si trovano nelle condizioni 
precedentemente descritte hanno un duplice obbligo: 

a) comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per territorio, anche per il tramite del medico di base (D.L. 6/2020); 

b) comunicare tale circostanza all'amministrazione di appartenenza, ai sensi dell'articolo 20 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
 

• Ai sensi dell’Ordinanza contingibile ed urgente n. 1 del Presidente della Regione 
Siciliana punto 7: 
 
chiunque abbia fatto ingresso in Italia negli ultimi quattordici giorni dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, ovvero nei Comuni italiani ove è stata dimostrata la trasmissione 
locale del virus, l’aggiornamento del quale potrà essere conosciuto attraverso il sito 
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istituzionale del Ministero della salute e della Regione), deve comunicare tale circostanza 
al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente; 

 
Il personale e i genitori, quindi, informeranno per iscritto la scuola su situazioni specifiche ed 
eventuali decisioni certificate dal medico curante o dalle autorità sanitarie.  Tutto il personale 
segnalerà senza indugio altresì alla dirigenza qualsiasi situazione che potrebbe mettere a rischio 
l’incolumità della comunità scolastica. 
Si evidenzia che la “permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva” (cosiddetta 
quarantena) non può essere disposta dal Dirigente Scolastico, in quanto trattasi di decisione di 
carattere sanitario e, pertanto, riservata agli Organi competenti.  
 
Sospensione di viaggi di istruzione, scambi, visite guidate e uscite didattiche comunque 
denominate 
L’art. 1 lettera b) del DPCM 25 febbraio 2020 dispone la sospensione delle attività di cui trattasi fino 
al 15 marzo 2020, estendendo a questa fattispecie le norme vigenti in materia di diritto di recesso 
del viaggiatore prima dell’inizio del pacchetto di viaggio (art. 41 co. 4 del D. Lgs. 79/2011). 
Per quanto riguarda gli altri viaggi di istruzione, poiché è ragionevole prevedere che la diffusione del 
COVID-19 in Italia non avrà termine il 15 marzo 2020 (lo stesso Ministero dell’Istruzione, con avviso 
del 23/2 u.s. pubblicato sul sito istituzionale, aveva inizialmente disposto la sospensione dei viaggi 
d’istruzione e delle visite guidate senza apporre alcun termine). Per il  viaggio d’istruzione deliberato 
dal Consiglio d’Istituto, questa istituzione Scolastica procederà a disdire gli impegni presi con le 
ditte interessate e a rimborsare alle famiglie le quote versate a titolo di anticipo del viaggio. 
In merito alle visite guidate e alle uscite didattiche (partecipazione ad eventi esterni, spettacoli 
teatrali, gare sportive, iniziative di orientamento), le stesse sono categoricamente sospese fino al 
15 marzo p.v.; dopo tale data, la sospensione si intende tacitamente prorogata fino a nuove 
disposizioni della scrivente. 
 
Sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura che comportino assembramenti di 
persone  
L’art. 1 comma 1 lettera c) del DPCM 23 febbraio 2020 dispone la sospensione delle attività di cui 
trattasi solo nei comuni indicati nell’Allegato 1 del medesimo decreto. 
Tuttavia, tali sospensioni sono state di fatto operate da vari enti (si citano a mero titolo di esempio 
l’Università di Catania, l’USR Sicilia - che ha annullato le attività all’esterno dei Campionati 
Studenteschi - e le stesse Organizzazioni Sindacali, che hanno disdetto l’assemblea unitaria). 
La Direttiva n.1/2020 emanata in data odierna dal Ministro per la Pubblica Amministrazione, al 
paragrafo 5, precisa quanto segue: “Le amministrazioni svolgono le iniziative e gli eventi aggregativi 
di qualsiasi natura, così come ogni forma di riunione e attività formativa (quali convegni, seminari 
di aggiornamento professionale, etc.) privilegiando modalità telematiche o tali da assicurare, in 
relazione all'entità dell'emergenza epidemiologica, un adeguato distanziamento (secondo le 
indicazioni fornite dall’Istituto Superiore di Sanità) come misura precauzionale.”  
Considerando che la prevenzione e le buone pratiche sono, allo stato attuale, le più efficaci misure 
per evitare e contenere la diffusione del coronavirus, la sottoscritta ritiene opportuno sospendere, 
in via prudenziale, le manifestazioni e le iniziative di qualsiasi natura che comportino 
assembramenti di persone: assemblee del personale, che prevedano il coinvolgimento di più classi, 
manifestazioni sportive e ogni altra attività analoga.  
 
Informazioni all’utenza, indicazioni comportamentali e disposizioni 
Alla presente circolare per opportuna e necessaria conoscenza da parte delle SS.LL. sono allegati 
documenti ufficiali diramati dalle autorità competenti in relazione all’emergenza Covid 2019. 



 

 

Inoltre, saranno affisse in ogni plesso e piano le informazioni sulle misure di prevenzione rese 
note dal Ministero della Salute e che di seguito si riportano: 

  
DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

1. Lavati spesso le mani: Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire 
l’infezione. Le mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono 
disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcol 
al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus.  
2. Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute: 
Mantieni almeno un metro di distanza dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o 
starnutiscono o hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere 
trasmesso a distanza ravvicinata  
3. Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani: Il virus si trasmette principalmente per via 
respiratoria, ma può entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evita 
di toccarli con le mani non ben lavate. Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici 
contaminate dal virus e trasmetterlo al tuo corpo.  
4. Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci: Se hai un’infezione respiratoria acuta, evita 
contatti ravvicinati con le altre persone, tossisci all’interno del gomito o di un fazzoletto, 
preferibilmente monouso, indossa una mascherina e lavati le mani. Se ti copri la bocca con le 
mani potresti contaminare oggetti o persone con cui vieni a contatto.  
5. Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico: Allo 
stato attuale non ci sono evidenze scientifiche che l’uso dei farmaci antivirali prevenga l’infezione 
da nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). Gli antibiotici non funzionano contro i virus, ma solo contro 
i batteri. Il SARS-CoV-2 è, per l’appunto, un virus e quindi gli antibiotici non vengono utilizzati 
come mezzo di prevenzione o trattamento, a meno che non subentrino co-infezioni batteriche  
6. Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcool: I disinfettanti chimici che possono 
uccidere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) sulle superfici includono disinfettanti a base di 
candeggina / cloro, solventi, etanolo al 75%, acido peracetico e cloroformio. Il tuo medico e il tuo 
farmacista sapranno consigliarti. 
7. Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate: L’Organizzazione 
Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di aver contratto 
il nuovo coronavirus, e presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se ti prendi cura di una persona 
con sospetta infezione da nuovo coronavirus. L’uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione 
del virus, ma deve essere adottata in aggiunta ad altre misure di igiene quali il lavaggio accurato 
delle mani per almeno 20 secondi. Non è utile indossare più mascherine sovrapposte.  
8. I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi: L’Organizzazione 
Mondiale della Sanità ha dichiarato che le persone che ricevono pacchi dalla Cina non sono a 
rischio di contrarre il nuovo coronavirus, perché non è in grado di sopravvivere a lungo sulle 
superfici. A tutt’oggi non abbiamo alcuna evidenza che oggetti, prodotti in Cina o altrove, 
possano trasmettere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2).  
9.Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei tornato dalla Cina o dalle zone 
colpite dal virus da meno di 14 giorni.  
Il periodo di incubazione del nuovo coronavirus è compreso tra 1 e 14 giorni. Se sei tornato da 
un viaggio in Cina da meno di 14 giorni, o sei stato a contatto con persone tornate dalla Cina da 
meno di 14 giorni, e ti viene febbre, tosse, difficoltà respiratorie, dolori muscolari, stanchezza 
chiama il numero verde 1500 del Ministero della Salute per avere informazioni su cosa fare. 
Indossa una mascherina, se sei a contatto con altre persone, usa fazzoletti usa e getta e lavati 
bene le mani. 



 

 

10. Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus: Al momento, non ci sono 
prove che animali da compagnia come cani e gatti possano essere infettati dal virus. Tuttavia, è 
sempre bene lavarsi le mani con acqua e sapone dopo il contatto con gli animali da compagnia.  

  
I docenti dedicheranno una parte dell’attività didattica ad informare gli allievi sulle procedure da 
seguire per la cura dell’igiene personale, attenendosi al suddetto decalogo del Ministero della 
Salute. I docenti, inoltre, verificheranno che gli studenti mettano in campo ogni possibile cautela e 
seguano le indicazioni ufficiali diramate dalle autorità preposte e si adopereranno con tutti gli 
strumenti utili per favorire lo studio dei discenti impossibilitati a seguire le lezioni. 
Come anticipato dalla circolare n. 186, fino al 15 marzo 2020, per effetto del DPCM del 25 febbraio 
2020, tutti i docenti verificheranno che sia presentato obbligatoriamente il certificato medico per 
rientrare a scuola dopo 5 giorni di assenza. 
 
Si dispone che i collaboratori scolastici pongano giornalmente particolare cura nella disinfezione 
delle superfici e si adoperino per l’aerazione dei locali al termine delle attività didattiche. 
  
 Si raccomanda alle famiglie: 

• di non portare a scuola i propri figli in caso di sintomi di malattie da raffreddamento e/o in 
presenza di febbre, tosse, sindrome influenzale; comunicare al medico di base eventuali sintomi 
e chiedere consiglio su come comportarsi;  

• di raccomandare ai propri figli di lavare frequentemente le mani nel modo indicato dal Decalogo 
del Ministero della Salute, soprattutto dopo aver starnutito, tossito e/o utilizzato fazzoletti, e 
di non tenere comportamenti a rischio (solo a titolo esemplificativo: bere dalla stessa 
bottiglia/lattina/bicchiere di amici e compagni, scambiare cibo o sussidi didattici, ecc.);  

• di raccomandare ai propri figli di non abbandonare per alcun motivo i fazzoletti di carta sporchi 
sotto il banco o altrove, ma gettarli nei cestini immediatamente dopo l’uso (avendo cura di 
lavare le mani e non poggiare il fazzoletto sporco in alcun posto). 

 
Si informa inoltre l’utenza che la scuola è quotidianamente pulita con prodotti igienizzanti e 
disinfettanti ed a seguito delle operazioni recenti di disinfestazione e derattizzazione, come di 
consueto, è stata effettuata peraltro la pulizia straordinaria e la sanificazione degli ambienti. Il 
Comune si è fatto carico di dotare i plessi di gel igienizzante. Tuttavia, qualora possibile, le SS.LL. 
sono invitate a dotarsi personalmente di soluzioni disinfettanti in modo da avere più facilità 
nel garantire l’igiene personale come indicato dal Ministero della Salute. 
 
 Confidando nella consueta e fattiva collaborazione, si raccomanda di seguire le indicazioni e le 
notizie ufficiali provenienti dai canali istituzionali, cui si rimanda ad integrazione delle presenti 
indicazioni.  
Si allegano: 

• i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 e del 25 febbraio 2020,  

• la Direttiva n.1/2020 della Funzione Pubblica, 

• l’Ordinanza contingibile ed urgente n. 1del Presidente della Regione Siciliana  

• l’opuscolo “Dieci comportamenti da seguire” pubblicato dal Ministero della Salute 
 
Per ulteriori informazioni:  

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus                                                                                 il Dirigente Scolastico  
          Dott.ssa M. Chiara Ingallina 
(firma sostituita a mezzo stampa) 
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